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LA BRIGATA GARIBALDI SARA SEMPRE 
D E G N A  DEL S U O  N O M E  G L O R I O S O

7juJ±L oJttiviitif Intervista con il Comandante 
Martino Martini

N el suo memorabile discorso 
del 18 di Giugno il Dr. Negrin 
ha esposto nettamente la linea 
della nuova politica di guerra del 
Governo di Unione Nazionale. 
Egli ha riaffermato le finalità di 
guerra già dette nei Tredici punti 
ed ha indicato ai combattenti e 
a tutti la Via che conduce alla 
vittoria.

Com e lo ha detto il Capo del 
Governo, la fede, la alta morale 
del popolo spagnuolo, creano un 
nuovo slancio, suscitano nuove 
energie umane e materiali, sul 
fronte e nella produzione, raddop­
piando lo sforzo tenace di tutti di 
resistere per vincere.

★

In questo momento della mo­
bilitazione di tutto il popolo, di 
tutte le risorse, sorgono nelle Bri­
gate gli attivisti.

Gli attivisti sono coloro che 
traducono immediatamente in 
fatti concreti questa mobilitazio­
ne. Essi portano nello sforzo quo­
tidiano della lotta, la fede, l’alto 
morale, la combattività eroica 
del popolo spagnuolo.

★

L ’attivista è il miglior solda­
to : perfettamente disciplinato,
egli è sempre attivo, in tutte le 
cose. Egli vuole e sa compiere 
uno sforzo supplementare perchè 
la sua arma si conservi nel più 
perfeitto stato, perchè la sua trin­
cea, il suo fortino siano ben cos­
truiti. Egli non ammette, nella 
sua vita di combattente, nessuna 
rilassatezza, nessun abbandono. 
Nel combattimento è sempre pre­
sente in lui l’ iniziativa che con­
duce al successo. In tutta la Bri­
gata, tra gli ufficiali, i Commis­
sari e i soldati, possono e devono 
sorgere gli attivisti. In tutti i ser­
vizi complessi del fronte c ’è pos­
to per l’azione dell’attivista; nel 
trasporto di munizioni come nella 
trasmissione di ordini; nel servi­
zio sanitario come nel vettova­
gliamento. E nel momento deci­
sivo, l attivista non retrocede se

si deve resistere, avanza se si de­
ve avanzare.

Gli attivisti sono i migliori sol­
dati. Con il loro entusiasmo e la 
loro attività essi sono uno stimolo, 
un esempio per tutti. Gli attivisti 
realizzano il grande intento co­
mune : tutti e tutto per vincere la 
guerra. E per questo essi sono 
un potente fattore di unità.

Essi comunicano lo spirito ar­
dente che li anima a rapidamen­
te si moltiplica il loro numero; 
e l’ unità alla quale essi appar­
tengono raggiunge rapidamente 
una efficienza militare superiore.

Dalla sezione alla compagnia, 
al battaglione, in tutte le forma­
zioni, i primi attivisti devono sa­
pere suscitarne dei nuovi e attra­
verso a riunioni sempre più allar­
gate generalizzare e  coordinare il 
movimento.

Cosi si realizza oggi il nostro 
compito nella nuova politica di 
guerra. Per questo la nostra pa­
rola è :  nella BRIGADA DE  
CHOQUE tutti attivisti !

Robusteciendo 
la unidad poli- 

de nues- 
combatien- 

e s, exaltando 
s u herotsmo, 
fortaleciendo en 
t o d o s ellos el 

deseo de hacer frente al enemi- 
go, C O N S O LID A M O S  LA RESIS­
T E N Z A .  El Comisario ha de 
crear en su unidad estas condi- 
ciones, que aseguran la victoria 
sobre el fascismo.

No abandonando jamas las ar- 
mas, conseivandolas en condicio- 
nes de hacer muchos disparos, 
mejorando la punteria de nues- 
tios soldados, C O N SO LID A M O S 
LA  R E S IS TE N Z A . El Comisario 
ha de saber convencer a Mandos 
y soldados de la importancia del 
cuidado y manejo de las armas 
con las cuales alcanzaran la vic­
toria.

Molto taidi, dopo mezzanotte, 
ci è stato finalmente possibile 
«rubare» un quarto d ’ora al Co­
mandante Martini.

Egli era rientrato al Comando 
di Brigata dopo una giornata di 
ispezione durante la quale aveva 
percorso diecine di chilometri a 
cavallo ; a tavola, attorniato da­
gli ufficiali dello Stato Maggiore, 
si era occupato di mille cose di­
verse, aveva risposto a tante ques­
tioni, rapidamente, con chiarez­
za, senza il più piccolo segno di 
stanchezza.

Martino Martini ha trentun an­
ni ; e comanda la Brigata Gari­

baldi ! È molto giovane, ma 
quanta esperienza ha accumulata 
nella sua gioventù di militante 
e di combattente. In Italia egli ha 
conosciuto i rigori del regime 
fascista e del Tribunale Speciale. 
Venuto in Spagna, nel Maggio 
del 1937, ha combattuto nel 
Nord, dedicandosi nello stesso 
tempo ad una attiva propaganda 
antifascista. In Asturia ha co­
mandato dei reparti di «guerri- 
lleros». D opo la fine della resis­
tenza repubblicana in quella re­
gione, è venuto alla Brigata Ga­
ribaldi.

Qui gli viene affidato il co-
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mando di una sezione e poi di 
una compagnia di mitragliatrici. 
Sul fronte di Estremadura è pos­
to al Comando del 2.° Battaglio­
ne di cui egli è pure alla testa nel 
corso delle eroiche giornate di 
Caspe.

È dopo di questa ultima azione 
che per il suo ammirevole con­
tegno. per le doti e capacità ri­
velate, gli viene affidato il Co­
mando della Brigata. «H o assun­
to il Comando in momenti diffi­
cili»— ci dice il Comandante.— 
«Quasi tutti i comandanti di bat­
taglione erano caduti. Si dovet­
tero ricostituire i quadri, comin­
ciando dallo Stato Maggiore del­
la Brigata». E in questo lavoro di 
riconstruzione, tanto delicato ed 
importante, Martini ha agito con 
uno spirito di organizzazione e 
una capacità pari al valore di­
mostrato nei momenti più diffi­
cili della ritirata. I più capaci, i 
più valorosi coloro che si erano 
rivelati dei veri capi durante il 
combattimento, sono stati scelti 
per comandare i battaglioni e le 
compagnie ; mentre che tutti i 
buoni soldati — «e sono molti» ci 
dice Martini— erano premiati. Nei 
premi, come nelle sanzioni, è sta­
to applicato il più rigido criterio 
di giustizia. In poco tempo la 
Brigata, che aveva sostenuto 
combattimenti durissimi, fu com ­
pletamente riorganizzata, riac­
quistando la sua piena efficienza.

«La rapidità della riorganizza­
zione della Brigata, dopo tante 
giornate eroiche, è la prova della 
buona qualità dei garibaldini, 
italiani e spagnuoli». E, nel far­
ci l ’elogio di tanti buoni ufficiali 
e soldati il Comandante vuole 
sottolineare l ’aiuto prezioso por­
tatogli dal Commissario di Guer­
ra, compagno E. Suardi : e poi 
ci cita, a titolo d ’esempio, l ’ele-

Inculcando los fundamentos 
de nuestra lucha a todos los com- 
batientes, robusteciento en ellos 
la unidad politica, fortaleciendo 
en los mismos el deseo de obe- 
decer y cumplir a todo trance las 
órdenes, CO NSO LI DAM O S LA 
R ESISTENCIA. El comisario ha 
de crear una sòlida disciplina en 
su unidad que asegure la victoria 
sobre el fascismo.

vato livello politico del 4” Bat­
taglione, che abbiamo avuto oc­
casione di visitare. E ci cita pure 
il bravo comandante del 1.° Bat­
taglione, Giulio Primi, e molti, 
molti altri.

In queste ultime settimane il 
numero dei garibaldini italiani è 
notevolmente aumentato. Ce n ’è 
venuti dei nuovi, altri sono rien­
trati alla brigata dagli ospedali, 
altri han lasciato agli invalidi il 
lavoro che compievano nella re­
troguardia. E tra i nuovi e i vec­
chi (quelli del «Battagllione»), 
cosi come con le nuove reclute, 
regna il più grande spirito di uni­
tà. In tutti si manifesta una gran­
de volontà di apprendere, di per­
fezionarsi nell’arte della guerra.

Il sentimento dell’unità è vivo 
anche nei confronti della retro- 
guardia e in questo senso sono

molte le proposte e la iniziative 
dei soldati stessi, sia per lavori 
nelle campagne che per doni e 
aiuti offerti alla popolazione ed 
ai compagni delle fabbriche di 
guerra. Il Comandante ci parla di 
tutte le misure prese per dotare 
la Brigata di un’organizzazione 
militare perfetta, per formare 
nuovi quadri e istruire in genera­
le tutti. Scuole di caporali e sot­
tufficiali, conferenze e corsi ra­
pidi che vanno dalla compagnia 
tino al comando di Brigata. I bei 
lavori di fortificazione eseguiti e 
in corso, parlano chiaro a questo 
proposito. La scuola di trasmis­
sioni e esservazicni, i collega-

Fortificando con ritmo acele- 
rado nuestras posiciones, cons- 
truyendo nuevos refugios para 
preservar la vida preciosa de 
nuestros combatientes, C O N SO - 
LID A M O S  LA R ESISTENCIA. El 
Comisario ha de conseguir que 
cada cerro, cada rio, cada piedra, 
sea una fortaleza inexpugnable 
contra el fascismo.

menti con elementi di cavalleria, 
il gruppo antitank, (che è stato 
magnifico a Caspe), il servizio di 
sanità e perfino la Banda musi­
cale, tutti i servizi, insomma, 
funzionano in perfetto ordine. E 
in tutti gli uomini arde il desi­
derio che giunga presto il mo­
mento dell’azione.

Il Comandante ci parla poi dei 
reparti di esplorazione — creazio­
ne sua—  che già tanti utili ser­
vizi hanno reso.

«Oggi la Brigata — termina 
Martini—  è in condizione di af­
frontare tutte le eventualità e po­
trà difendere, meglio ancora di 
quanto ha fatto, il nome glorioso 
che porta».

Cosi conclude il Comandante ; 
e con piena ragione. E questo il 
risultato di un grande lavoro, 
continuo, appassionato, median­
te il quale egli ha saputo realiz­
zare praticamente la più com ple­
ta collaborazione tra tutti, uffi­
ciali, commissari e soldati. È 
questo il frutto di un vero coman­
do che non si limita a trasmettere 
degli ordini, burocraticamente, 
ma che vive, giorno per giorno, 
la vita di tutta la brigata e ne re­
gola e controlla tutte le funzioni.

Si, la nostra magnifica Brigata 
sarà sempre degna del nome glo­
rioso che porta. Lo ha detto il 
Comandante e ce lo dicono tutti 
i garibaldini con la bella fermezza 
militare inspirata dal loro Capo.

Operaciones de noche
(Esquema de las mismas)

La superioridad de medios mate- 
riales de uno de los bandos comba­
tientes, impide o dificulta extraordi- 
nariamente la propensión de la in­
fanteria del que posee menos avia- 
ción y artilleria, aconsejando la ins- 
trucción de sus unidades en los com- 
bates con niebla, naturai o artificial, 
y en las operaciones de noche.

El objeto iprincipal de las opera­
ciones de noche es lograr LA SOR­
PRESA por ocultación e incidental­
mente obtener LA SEGURIDAD en 
su doble aspecto : seguridad de los 
planes pro-pios evitando la observa- 
ción aerea enemiga y seguridad dei 
personal, haciendo ineficaces y de 
muv dificil realización el empieo de 
los aparatos de bombardeo y ametra- 
lladoras enemigas.

En los asaltos se tendrà en cuenta 
que la fijación del enemigOj es io- 
grada por la propia oscuridad y la 
manìobra decisiva se efectua por las 
tropas avanzadas. Por esto sólo se 
dejaràn pequenas reservas, que en 
ningun caso pasaràn de la cuarta 
parte de las fuerzas que se empena- 
ran en el asalto.

COOPERACION : Todos los sol-
dados deben conocer la CONTRASE- 
&A GENERAL y llevar un distinti­
vo previamente acordado : panuelos 
puestos sobre el brazo izquierdo, toa- 
llas en la cabeza a modo de turban- 
tes, cintas, etcétera.

OCULTACION : Los fusiles se
llevaràn cargados, pero con el segu- 
ro echado. Nadie deberà hacer fuego 
sin orden previa. Es necesario man­

Las operaciones de noche compren- 
den las marchas, los avances y los 
asaltos. Esquemàticamente estas ope­
raciones requieren el cumplimiento 
de las condiciones siguientes : 

DIRECCION : En generai debea
distribuirse brujulas y marcarse los 
caminos a seguir, durante el dia en 
toda la longitud posible. En caso de 
marchas, ademàs, las unidades deben 
procurarse guias seguros, marcar los 
cambios de dirección por medio de 
ramas de àrboles, piedras blanquea- 
das o telas blancas, y senalar en las 
órdenes de marcha los detalles dei 
terreno, edificios, etc., que puedan 
reconocerse fàcilmente.

‘En los avances nocturnos, cuyo ob­
jeto es ganar a vanguardia el terre­
no necesario para situarse en una 
base próxima a las lineas enemigas a 
fin de tornar por asalto las posicio­
nes de vanguardia antes de amane- 
cer, para proseguir luego el ataque 
durante el dia, debe llevar una bru- 
jula cada pelotón, un guia si es po­
sible y hacer conocer a los jefes, por 
medio de referencias, la forma de 
los accidentes del terreno que se re- 
cortaràn frente a ellos sobre el ho- 
rizonte. En los asaltos, operación di­
ficil al riesgo de confusión y limita- 
ción de movimientos, las lineas de 
partida deben atenerse marcàndolas 
en el terreno en dirección paralela 
al objetivo.

INFORMACION : Siempre ha de 
procurarse por medio de reconoci- 
mientos efectuados de dfà.

FORMACION : Se adoptarà, en
generai, lo mas concentrada posible. 
En los avances nocturnos, después de 
pasar cualquier obstàculo o desfilade- 
ro la unidad avanzarà màs alla del 
obstàculo, a una distancia igual a su 
longitud, y luego harà alto ha6ta que 
hayan llegado los elementos de extre- 
ma retaguardia.

tener silencio absoluto y no fumar 
ni encender luz alguna. Todos los 
elementos del equipo deberàn llevar- 
se bien sujetos en evitación de rui- 
dos. Los hombres no marcaràn el 
paso.

En caso de avances nocturnos, los 
puntos de vigilancia se marttendràq 
hasta pasar por ellos el primero de 
la columna. Los fuegos y hogueras 
se dejaràn encendidos. ‘En el asalto 
se tendrà en cuenta que la bayoneta 
es la mejor arma, ya que el fuego de 
fusil localiza al atacante y es rara­
mente efectivo.

CONCENTRACION : En los asal­
tos el despliegue debe efectuarse en 
columnas de secciones.

La velocidad de movimientos en 
generai, serà inevitablemente muy pe- 
quena, circunstancia que ha de te- 
nerse muy en cuenta para la fija­
ción del horario.

«Nuestro Ejército-o

In Ab iss in in

Partigiani e t ir a to r i  scelti 
c o n tin u a n o  la lo tta  contro 

l ’invasore fascista.
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Soldados de Espana, soldados, 
que no soldaditos de plomo y de

[cera.
Soldados del pueblo 
de hierro y de piedra.

Amasados con barro de Espana, 
con los rios de Espana en las ve-

[nas,
con el viento de Espana en los

[hombros,
jde la Espana nuestra!

Milicianos por dentro, 
soldados por fuera, 
con la Marna que empuja 
y la disciplina consciente que

[frena.

Albaniles, canteros, mineros, 
campesinos hinchados con triple 

[raiz en su tierra, 
militares leales, hermanos 
en Espana, la vieja y la nueva, 
la de siempre 
j la nuestra, la nuestra!

Soldados de Espana, 
ordenados en largas hileras, 
apretados en haces compactos, 
al aire el triunfo de las bayone-

[tas...

jA  la vida feliz del futuro 
que espera,
del manana que empieza!

Adelante, soldados de Espana, 
jque ya Espana es nuestra!

Pedro Garfìas

E n  e l  2.° C u r s o  
de la Escueia del 

2.° Baia IIón

Ya va en su termino el 2° curso de 
ila Escuela para Cabos.

Los resultados del i°. fueron favo- 
rables dado a la voluntad que se puso 
en prenda, tanto por parte de los ins- 
truetores corno por parte de los disci- 
pulos.

La Escuela sencilla, segun las cir- 
cunstancias que la campana requiere, 
tiene todo el caràcter de seriedad que 
los hombres que la ocupan le otorgan.

Son diez dias, en los cuales se so- 
meten las cabezas al estudio perma­
nente de la Topografia, operaciones 
tàctìcas, armas automàticas, obliga- 
ciones del centinela, relevos de guar­
dia, etc. Programa extenso pero que 
permite, aun dentro del curso, se ha- 
gan estudios politicos y culturales de 
forma eficaz para la anulación del 
desconocimiento de las letras y mate- 
màticas. asi corno para la afirmación 
antifascista.

Sucede en el desarrollo del curso 
que no todos los alumnos tienen los

>5)

conocimientos elementales de cultura 
generai para seguir un frente igualado 
de avance en los conocimientos esen- 
ciales para el desenvolvimiento del 
cargo. Lo que supone un trabajo va- 
riado en la ensenanza.

El ambiente propio de estudio hizo 
que se aferraran al mismo y que en 
diez dias, los que de numeros apenas 
sabian y de letras pesadamente leian 
los encabezamientos de 'los periódicos 
hiciesen operaciones iniciadas en las 
4 reglas, leyeran y compusieran 
grandes cantidades y abarcasen con 
pulso aun indeciso, la piuma, escri- 
b'endo frases completas.

Este motivo y el de adquirir cono­
cimientos de la Ciencia Militar hicie- 
ron que en el resultado de los exà- 
menes se obtuvieran elogios de la su- 
perioridad que componia el Tribunal.

Pero en oportunidad a este escrito, 
decimos : La voluntad que pusisteis 
en los estudios no debe quedar limi- 
tada sola y exclusivamente al am­
biente escolar, sino guardarla, am­
pliarla en todos los ambientes y ta­
cerla mas fuerte segun los conoci­
mientos seàn mayores. Lo que os si- 
tuarà en lugares de mas responsabili- 
dad dando con elio lugar a admitir 
que la noble causa que defiende el 
Ejército del Pueblo, se defiende mas 
por parte de sus componentes, segun 
seaa los cargos que en él se ostentan

A los que han de examinarse, les 
bastarà el resultado del primer cur­
so corno ejemplo y estimulo para que 
el segundo no quede en mas bajo 
lugar.

PASCUAL DE HARO 
Escuela de Cabos—2° Batallón

Somos dos jóvenes, recientemente 
llegados de Italia, y creemos que se­
ra muy ùtil e interesante resumir en 
pocas palabras còrno hemos visto la 
situación -por lo que se refiere a la 
juventud italiana.
^>e cree generalmente que la juven­

tud italiana constituye un arma for- 
midable y decisiva en manos del fas­
cismo. por el hecho que habiendo na- 
cido y viviendo en un ambiente por 
completo fascista, educados y dirigi- 
dos por una linea de conducta exclu­
sivamente totalitaria, no puede èsta 
juventud conocer el movimiento pro­
gresso y de reivindicación social que 
se esparcen por el mundo sntero fue­
ra de Italia.

Los jóvenes italianos —se dice— no 
habiendo conocido ningiin régimen 
anteri or, no pueden dar se cuenta ni 
aun de la posibilidad de una organi- 
zación social y estatal que no sea fas­
cista .

Pero nosotros que hemos vivido 
basta ahora cerca de los jóvenes y 
coii los jóvenes italianos, creemos por 
nuestra experiencia que lo expresado 
es inexacto.

Que es inexacto, quiere decir que 
por parte de la juventud, a pesar del 
trabajo del fascismo entre ella, no 
ha logrado convencerla de su doctri- 
na reaccionaria.

P or que a pesar que la juventud ita­
liana no ha conocido jamds la liber- 
tad y no ha podido darse cuenta de 
las condiciones reales en que se en- 
cuentra generalmente la juventud 
trabajadora y estudiantil fuera de 
Italia, esto no quiere decir y no basta 
para que sea fascista.

Todos saben que la ignorancia es 
la mas potente arma de que se sirve 
el fascismo para sujetar al pueblo 
italiano. Pero si la opresión burguesa 
que domina en Italia, logra su obje- 
tivo basta detto punto, no puede 
impedir que el proletariado italiano

y sobre todo la juventud, ve y me­
dita sobre la situación actual de la 
vida social italiana.

El trabajador que labora en la ofi- 
cina, ve de quince en quince dias, de 
mes en mes, disminuirse su paga, la 
madre de familia que va al mercado 
encuentra cada dia los precios de los 
gèneros mas necesarios, siempre mas 
altos, el estudiante que acude a la 
Universidad siente siempre mas sobre 
si el pesar de la opresión fascista.

Todo esto es una realidad actuali- 
sima de la vida ordinaria, de la vida 
reai en Italia. El joven obrero italia­
no antifascista, por eso, por todos 
e sos motivos, lue ha por su propia 
dignidad.

El estudiante italiano y antifascis­
ta lucha para aumentar cada dia '.a 
cultura del pueblo italiano, para vi­
vificar su vid ay revivir las mas be­
lla stradiciones y participar con apa- 
sionamiento en el progreso del 
mundo.

La miseria, el paro, la opresión 
politica, son fenómenos que hacen 
necesariamente meditar toda la ju­
ventud italiana. Y si està no ha reac- 
cionado todavia y convertido en una 
or ganización de lucha contra el fas­
cismo, es porque se encuentran cer- 
cados por la ignorancia de todo lo 
que sucede fuera de Italia en el fren­
te libre de la lucha del proletariado 
internacional.

El trabajo que debemos hacer es 
precisamente luchar contra està ig­
norancia y abrir los ojos de la juven­
tud italiana. El trabajo es àrdilo y 
dificil. Nosotros, antifascistas italia­
nos, que hemos venido a defender la 
libertad en los campos de la heroica 
Espana, lo conseguiremos con la re­
sistendo y la victoria.

DINO MARETTI POLANI 
Cia. Ametralladoras—2.0 Batallón

SALUDO

a las Brigadas 

Internacionales
El Congreso popular «Paz y L i­

bertad» agrupando 4.710 dele- 

gados e invitados, representando 

1.452 organizaciones de la re- 

gión parisina, los dias 11 y 12 de 

junio de 1938, en el Circo de In- 

vierno en Paris, envfa su caluro- 

so saludo a las Brigadas Interna- 

cionales que combaten en Espa­

na por la libertad de la Republica 

Espanola y del Mundo— Heroico 

simbolo de las resistencias popu- 

lares frente a la agresión salvaje 

del fascismo internacional,—  el 

Congreso les asegura su indefec- 

tible solidaridad y admiración.

/ !

'  A*
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La com pagnia M itraglieli del 
V Battaglione

È la nostra migliore compagnia — 
mi dice Miranda, il commissario po­
litico del Secondo Battaglione.

Miranda è uno degli innumerevoli 
spagnuoli costretti ad emigrare in 
terre lontane, per procurarsi quel 
trozzo di pane che negavano loro i 
«caciques» e ’ i grandi di Spagna. Mi­
randa ha lavorato un pò dappertutto, 
ma è accorso a difendere l’indipen­
denza della Spagna minacciata dal­
l’invasore straniero, è accorso, in un 
momento critico, a lottare per difen­
dere la sua Patria, quella che darà 
pane e cultura a tutti gli spagnuoli.

Siccome Miranda è molto equilibra­
to nei suoi giudizi, bisogna credergli. 
Infatti, per quanto sia difficile dis­
tinguersi nel glorioso secondo Batta­
glione della Garibaldi, la Compagna 
Mitraglieri riesce sempre ad occupa­
re il posto d’onore, in combattimento 
e nei periodi di calma relativa. Qui, 
al «villaggio» ha costruito persino 
una piccola casa edificata in pochi 
giorni con il concorso di tutti.

La Compagnia è comandata dal cap. 
Orlandini, un cattolico che lotta dai 
primissimi giorni dell’insurrezione fa­

ziosa contro i «difensori della civiltà» 
che egli chiama con ironia «monopo- 
lizzatori della religione».

Fino a qualche giorno fa, il dele­
gato politico della Compagnia era 
Fulgenzi Arimondo, un italiano ve­
nuto a difendere ’n terra di Spagna 
l’onore del nostro popolo.

Per il suo buon comportamento, 
Fulgenzi è stato destinato ad un pos­
to di maggiore responsabilità.

Ho assistito alla presentazione del 
nuovo delegato politico, Baca, che 
saprn certamente conquistarsi la sti­
ma e l ’affetto d' questi soldati mo­
dello. La cerimonia della presentazio­
ne fu breve, ma molto espressiva. Do­
po poche parole pronunciate dal Com- 
m ssario Politico del Battaglione, dal 
Comandante della Compagnia e dallo 
stesso Baca, tutti i soldati si affolla­
rono attorno al nuovo loro delegato 
politico per parlargli, per conoscerlo 
p;ù intimamente.

Questa fraternità tra capi e soldati, 
quest’affetto che unisce tutti i com­
battenti è la migliore garanzia della 
nostra vittoria.

Del match Joe Louis-Schmeling

— jQué bestia! Casi da tan fuerte 
•no los trece puntos de Negrin.

EN CHINA

I valorosi piloti della giovane avia­
zione cinesa stanno dando delle dure 

lezioni ai giapponesi

La emulación entre 
B ata llones , C o m p a ­
tita s y  basta escuadras 
no debe ser descuida- 
da; una emulación sa­
na y  fuerte, cuyo con- 
tenido consista en ei 
deseo de ayudarnos 
los unos con los otros, 
debe demostrar cuales 
son los mejores y  ser­
vir corno estfmu/o y  
ejempio po r superarse 
siempre mas y mas,

Los 13 puntos
Todos, absolutamente todos, hemos 

lefdo y estudiado los 13 puntos de la 
declaración ministerial que expresan 
los fines de guerra de nuestro pueblo 
en lucha contra el fascismo.

En uno de sus 13 puntos dice : «Re­
publica popular, representada por un 
Estàdo vigoroso que se asiente so- 
bre principios de pura democracia...»

En otro de ellos expresa que el Es- 
tado garantizarà los derechos de los 
trabajadores...

Debemos responder a este progra­
ma hecho por nuestro Gobierno, re­
presentante de todas las tendencias 
polìticas y sindicales, diciéndole que 
en defensa de nuestros derechos, por 
la aplicación de este programa esta- 
mos a luchar a continuar luchando 
hasta obtener la victoria definitiva.

VICENTE PUYOL 
3-a Compahia, 2.0 Batallón

Tarea de los Comisarios es 
acrecentar el entusiasmo, robus- 
tecer la moral combativa, multi- 
plicar el heroismo, premisas à i  
nuestra segura victoria. En me­
dio tan propicio, el trabajo de 
agitación y propaganda tiene ne- 
cesariamente que ofrecernos en 
breve plazo frutos magnificos.

Cuando en las unidades decre- 
ce el entusiasmo y la moral fla- 
quea bay que buscar la causa ori­
ginaria en el deficiente trabajo 
de los comisarios, los cuales no 
habran sabido estar a la altura 
del honroso puesto que, en nues­
tra lucha, el Gobierno de la Re- 
pùblica y el pueblo espanol les 
tiene asignado.

S o iid a K id a d
NINOS ESPANOLES Y  E X TR A N - 

JEROS.

Manana sàbado dia 25, a las io de 
la manana, saldràn para Sete (He- 
rault), 107 ninos acompanados de su 
correspondiente profesorado. Està co­
lonia està patrocinada por el Com’té 
Suizo de Mujeres Socialistas.

LAS VACACIONES DE LOS NI KOS 
ESPANOLES R EFU G IA D O S  EN LA 
U.R.S.S.

Moscu, 25.—Procedentes de Moscu, 
han llegado a Eupatoria (Crimea),
80 ninos espanoles para descansar 
durante las vacaciones. Entre ellos 
està Amaya, hija de Dolores Ibarruri.

Para el dia de las elecciones a los 
Soviets Supremos, preparan un ciclo 
artistico dedicado a las obras de Cer­
vantes, Putchskin, Lope de Vega y 
Gorki.

AYUDA DE

l n . t a K u a c C o . K a i

LOS NINOS I NGL.ESES A Y U D A N  A
SUS COM PANEROS DE ESPANA.

. Londres.—«Daily Herald» da cuen- 
ta de una simpàtica iniciativa a favor 
de los ninos de la Republica Espa­
nda.

Para el dia 2 de julio està anun- 
ciada una conferenza en la que se 
propondrà que los ninos y ninas in- 
gleses compren estampas y adornos 
para sus cometàs con el fin de ayu- 
dar a los pequenuelos espanoles.

Ayer, la Union Cooperativa envió 
circulares a las 1.200 sociedades que 
la integran, invitàndolas a aumen­
tar las contribuciones y poder enviar 
leche à Espana.

Hasta ahora habfan sido recauda- 
das màs de 21.000 libras esterlinas. 
que ya han sido empleadas en adqui- 
rir dicho producto para el fin indi- 
cado.

FRANCIA
Nuestra Divisióni 43 ha, tenido ocasìón de recibirdurante las formidables 

jornadas del Pirineo, muestras de la solidaridad francesa. Destacamos las 
adhesiones de los mejores y renunciamos a comentar los desvios, que tam- 
bién los hubo. Por encima de todo, nuestros amigos y simpatizantes de Fran­
cia han tenido ocasión de testimoniar a los heroicos soldados el fervor con 
que han seguido la dura lucha sostenida contra los que también son enemi- 
gos de Francia.

Los soldados del Ejército Popular hqn recibido del pueblo francés, de 
los campesinos y los obreros, allento y prolección. Hay que oir los relatos 
de los soldados describiendo la solicitud con que heridos y enfermos han sido 
tratados por la población pirenaica. Cuanto podian hacer por los soldados 
espanoles los habitantes de las aldeas y villas francesas lo hacian con gene- 
rosidad y entusiasmo sin igual. El Frente Popular del Alto Pirineo actuó 
con verdadera eficacia para dar facilidades a las tropas espanolas que du­
rante dos meses habian resistido en las condiciones màs dificiles.

P.Cartftar
Donativos del Socorro Popular de Francia a la Espana republicana

5 .4 0 0 .0 0 0  r;‘

Farine

A Y U D A  S U D A M ER IC A N A

•En el antiguo locai del restaurant 
«Patria» de Barcelona, donde fun- 
cionan unos comedores populares del 
Ayuntamiento bajo el patronato del 
Centro Antifascista sudamericano, se 
celebro està manana un acto sencillo 
con motivo de comenzarse a servir 
200 cubiertos para los que suminis- 
tra vfveres el gran diario bonaerense 
«Critica».

LAS M U JE R E S  DE M ARRUECOS

SALUD AN A LOS C O M B A T IE N -

T E S  DE LA L IB E R TA D .

Fez.—Comunican de la vecina lo- 
calidad de Meknés que se ha cons- 
titufdo allf la secciòn del Comité 
Mundial de Mujeres contra la gue­
rra y le fascismo. A la sección consti- 
tutiva asistieron màs de quinientas 
personas. En dicha sesión se aprobó 
y voto por unanimidad el siguiente 
orden del dia :

Reunidos el 11 de junio en Meknés, 
respondiendo al llamamiento hecho 
por el Comité Mundial de Mujeres

contra la guerra y el fascismo, ias- 
ciudadanas y ciudadanos de Meknés, 
en numero de quinientos, dirigen un 
saludo fraternal y la expresión de su 
admiración a los combatientes de la 
Libertad y a todo el pueblo espanol.

DE A U S T R A L IA

La estancia en Espana de Mr. 
Elliot, senador australiano, es un su- 
ceso fausto para la Republica. Por 
él nos hemos enterado de la emoción 
con que el pueblo australiano sigue 
nuestra lucha y las asistencias que 
le presta, la presencia de persona-i- 
dad tan eminente corno la de Mr. 
Elliot, dedicada a la comprobación 
directa de la situación espanola, ser­
virà paar afirmar en las lejanas tie- 
rras de Australia la verdad espanola 
tan desfigurada por la propaganda 
fascista .

En Australia van a comenzàr in- 
mediatamente a funcionar los Comi- 
tés de Ayuda a la Espana republica­
na. Contamos con la simpatìa de los 
medios populares ; pero también ca­
da dìa màs con personalidades de- la 
vida economica, polìtica y cultural.
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